
 

Il GIUDICE DI APPELLO 

ha pronunciato la seguente 

DECISIONE 

sul reclamo numero 1/2023 proposto dalla società ASD AMATORI SEZZE in data 08/11/2023 per la 

riforma delle decisioni del Giudice Sportivo con provvedimento n. 4 del 05/11/23, pubblicato sul 

sito del GSI il 07/11/23, relativamente alle sanzioni irrogate ai tesserati della stessa per le condotte 

poste in essere nella gara Borgo Grappa-Amatori Vis Sezze disputata il 3/11/23; 

Visto il reclamo e i relativi allegati; 

Visti tutti gli atti della causa; 

Ritenuto in fatto e in diritto quanto segue. 

RITENUTO IN FATTO E DIRITTO 

Il Giudice di Appello, esaminati gli atti e valutate le motivazioni addotte, ritiene che il reclamo 

debba essere respinto perché infondato in fatto e diritto. 

La società ricorrente impugnava le sanzioni inflitte ai propri tesserati e nello specifico: 

“1) di rivalutare le circostanze che hanno portato all’espulsione con rosso diretto del giocatore 

FUSCO MARCO per il quale il Giudice Sportivo ha deciso di procedere a “squalifica per 3 giornate 

per condotta violenta, poiché calpestava un giocatore avversario caduto a terra a seguito di un 

contrasto di gioco” Non solo il Fusco non colpiva l’avversario ma tale circostanza veniva confermata 

all’arbitro dallo stesso giocatore che avrebbe subito il fallo (il giocatore del Borgo Grappa con la 

maglia n.17), dichiarazione volontariamente ignorata dal direttore di gara, che confermava il 

provvedimento di espulsione. Rammarica un atteggiamento di questo tipo dinanzi ad un atto di 

grande fair play di un giocatore che avrebbe altresì avuto tutto l’interesse all’espulsione di un 

avversario ma che invece ha scelto la strada della correttezza e soprattutto non si comprende la 

decisione dell’arbitro di non tornare sui propri passi e rivalutare al momento la situazione;  

2) di rivedere la posizione di Montanari Nerio (Dirigente) che, pur nella concitazione del momento, 

non ha proferito frasi definite addirittura ingiuriose verso gli avversari;  

3) riguardo invece l’espulsione di Consoli Alessandro (Dirigente) ci teniamo a far presente che 

nessuno si era reso conto della sua espulsione, avvenuta evidentemente in un momento di grande 

confusione, neanche in un secondo momento, NON avendo questa società ricevuto il rapporto di 

fine gara da parte dell’arbitro al termine della gara…” 



Come si legge dal testo del ricorso parte reclamante effettua una ricostruzione fattuale che vuole 

andare a contrastare con quanto scritto dal direttore di gara nel proprio referto e giudicato, poi, dal 

Giudice Sportivo di primo grado. La società non porta a confutazione dei fatti alcun elemento di 

prova a sostegno della ricostruzione effettuata che, così come descritta, non trova supporto alcuno 

in elementi oggettivi che possano consentire l’accoglimento del ricorso. Si tratta di mere 

supposizioni che avanzano una ricostruzione dei fatti che, però, sono troppo distanti da quanto 

asserito dall’arbitro nel referto di gara.  

A questo si aggiunga anche lo stesso documento in esame, referto del direttore di gara, come 

ormai da giurisprudenza, è fonte di prova privilegiata. Infatti, dalla lettera di tale norme federali, 

assunte anche per il caso di specie, emerge che i rapporti del direttore di gara costituiscono piena 

prova dei fatti ivi rappresentati e quindi la loro efficacia probatoria è assistita da una fede 

privilegiata che però può essere vinta soltanto con la querela di falso (come nella c.d. prova legale) 

essendo espressamente prevista la possibilità di tenere conto anche dei poteri istruttori, anche 

d’ufficio, dell’organo giudicante. Tuttavia, il valore probatorio privilegiato attribuito al referto 

arbitrale comporta che l’organo giudicante sia tenuto ad esaminare i suddetti atti istruttori solo 

quando il contenuto del referto non sia sufficiente per formare il suo convincimento in quanto, ad 

esempio, non contiene elementi chiari e coerenti sulla fondatezza dell’addebito o risulta 

intrinsecamente contraddittorio o contraddetto da altre circostanze rilevanti. Tale valutazione è 

rimessa all’apprezzamento discrezionale del giudice nella disamina del materiale probatorio. 

Il Giudice sportivo ha ampiamente analizzato gli atti del presente giudizio ed ha applicato 

correttamente le sanzioni ai tesserati della società reclamante, le quali si intendono corretto 

rispetto agli accadimenti descritti. 

Nondimeno, il carattere circoscritto delle condotte e il loro limitato portato lesivo sono da ritenersi 

tali da non rendere sproporzionata la sanzione inflitta dal Giudice Sportivo tanto da applicare una 

riduzione cosi come richiesta dalla reclamante la quale, come detto, nulla porta a dimostrazione di 

quanto riferito nel ricorso. 

P.Q.M. 

Il Giudice di Appello respinge il reclamo avverso le sanzioni impugnate e per l’effetto conferma 

quanto disposto dal Giudice Sportivo. 

Dispone incamerarsi la tassa di reclamo. 

Si trasmette agli interessati. 

        IL GIUDICE DI APPELLO 

         Avv. Matteo Sperduti 

 

 


